
Ferrara Film Corto APS 

Associazione di Promozione Sociale 

STATUTO 

Art. 1 - COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, NATURA GIURIDICA E SEDE LEGALE, DURATA 

È cos&tuita ai sensi del Codice Civile e del D.Lgs 3 luglio 2017 n. 117 e successive modifiche, 
l’Associazione di Promozione Sociale denominata “Ferrara Film Corto APS” (di seguito indicata 
come “Associazione”). 

Non cos&tuisce modifica statutaria il trasferimento della sede sociale nell’ambito del medesimo 
Comune, deliberato dal Consiglio DireLvo e comunicato agli uffici competen&. Il trasferimento 
della sede legale in altra ciPà dovrà invece essere disposto con delibera dell’Assemblea 
straordinaria di modifica dello statuto. 

La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato. 

Art. 2 - SCOPO ED OGGETTO SOCIALE 

2-1 L’Associazione è autonoma, libera, apoli&ca e aconfessionale, non ha scopo di lucro e si 
propone di perseguire finalità civiche, solidaris&che e di u&lità sociale mediante lo svolgimento 
delle aLvità di interesse generale di cui al successivo comma 3 in favore dei propri soci, dei loro 
familiari o di terzi, senza discriminazioni basate su sesso, religione, razza e condizioni 
socioeconomiche. 

2-2 Ai fini dell’assenza di scopo di lucro, il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di 
eventuali ricavi, rendite, proven&, entrate comunque denominate, è u&lizzato per lo svolgimento 
dell’aLvità statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaris&che e di u&lità 
sociale. È pertanto vietata all’Associazione la distribuzione, anche indirePa, di u&li ed avanzi di 
ges&one, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, soci, lavoratori e collaboratori, 
amministratori ed altri componen& degli organi sociali, anche nel caso di recesso e di ogni altra 
ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associa&vo. 

2-3 Ai sensi della norma&va vigente in materia di Terzo sePore, l’Associazione è cos&tuita per lo 
svolgimento, in via esclusiva o quantomeno principale, delle seguen& aLvità di interesse generale 
di cui all’ar&colo 5, comma 1, del Codice del terzo sePore: 

● aLvità di educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché aLvità culturali di interesse sociale con 
finalità educa&va (leP. d); in par&colare l'Associazione, tramite accordi scolas&ci quali i 
Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento (PCTO), in collaborazione con 
gli is&tu& superiori del territorio, organizza, a scopo forma&vo, workshop, masterclass e 
laboratori ineren& l’ambito culturale, cinematografico e sociale.  
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● aLvità culturali, ar&s&che o ricrea&ve di interesse sociale, incluse aLvità, anche editoriali, 
di promozione e diffusione della cultura e delle aLvità di interesse generale di cui al 
presente ar&colo (leP. i); in par&colare l’Associazione realizza even& quali: 1) un Fes&val 
Nazionale e Internazionale di Cortometraggi, con premi e targhe di riconoscimento, 2) 
inizia&ve di diffusione della cultura cinematografica sul territorio, anche a beneficio delle 
fasce di popolazioni più svantaggiate, quali rassegne, dibaL&, conferenze, retrospeLve, 3) 
mostre su argomen& e personalità di rilievo in ambito cinematografico, 4) inizia&ve 
editoriali legate alla diffusione della cultura e del patrimonio cinematografici, 5) inizia&ve di 
gemellaggio con altri en& culturali o fes&val locali, regionali, nazionali o internazionali volte 
a promuovere lo scambio delle conoscenze in ambito cinematografico e la formazione del 
pubblico ('audience development’), con par&colare aPenzione al mondo del 
cortometraggio. 

● aLvità di networking fra regis&, aPori e produPori, sopraPuPo indipenden&, volte a 
diffondere le conoscenze e competenze in ambito cinematografico e lo scambio di 
esperienze professionali, con par&colare aPenzione alla crescita della crea&vità giovanile e 
alla scoperta e valorizzazione di nuovi talen&. 

● aLvità volte allo sviluppo della cultura cinematografica e audiovisiva volte a promuovere, 
anche a fini turis&ci, l’immagine del territorio e dell’Italia oltre che la crescita economica, 
civile, culturale e sociale del sePore. 

TuPe le aLvità sono realizzate in un’oLca di diffusione della cultura e dei valori della sostenibilità, 
sopraPuPo sociale e ambientale, in linea con gli obieLvi dell'Agenda 2030. 

2-4 L’Associazione può esercitare aLvità diverse da quelle di interesse generale esplicitamente 
individuate e disciplinate dal Consiglio DireLvo, a condizione che esse siano secondarie e 
strumentali rispePo alle aLvità di interesse generale, in conformità a quanto stabilito dal decreto 
di cui all’ar&colo 6 del Codice del terzo sePore. Essa potrà, inoltre, reperire spazi ed impian&, 
anche tramite convenzioni con en& pubblici o priva&, per lo svolgimento dell’aLvità is&tuzionale. 

2-5 L’Associazione può esercitare aLvità di raccolta fondi in conformità alle disposizioni di cui 
all’ar&colo 7 del Codice del Terzo sePore, e successive modificazioni e integrazioni. 

2-6 L’Associazione è tenuta a svolgere la propria aLvità avvalendosi in modo prevalente 
dell’aLvità di volontariato dei propri soci. Essa può assumere lavoratori dipenden& o avvalersi di 
prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura solo quando ciò sia necessario ai fini dello 
svolgimento dell’aLvità di interesse generale e al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il 
numero dei lavoratori impiega& nell’aLvità non può essere superiore al 50% del numero dei 
volontari o al 5% del numero dei soci. 

2-7 Sono volontari gli associa& che aderiscono all’associazione prestando, per libera scelta e in 
modo personale, aLvità spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche indireL, ed 
esclusivamente per fini di solidarietà. L'aLvità del volontario non può essere retribuita in alcun 
modo nemmeno dal beneficiario e deve essere svolta secondo quanto previsto nell’art. 17 del 
D.lgs. 117/2017. 
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2-8 L’Associazione &ene, a cura del Consiglio DireLvo e in conformità alla norma&va 
applicabile, un registro dei volontari che svolgono la loro aLvità in modo non occasionale. 

Art. 3 - PATRIMONIO ED ENTRATE 

3-1 Il patrimonio dell’Associazione è cos&tuito dai beni mobili ed immobili che pervengono ad 
essa a qualsiasi &tolo, da elargizioni e contribu& da parte di en& pubblici e priva& o persone fisiche, 
dagli avanzi neL di ges&one. 

3-2 Per il perseguimento dei propri obieLvi e lo svolgimento delle proprie aLvità 
l’Associazione potrà avvalersi delle seguen& entrate: 

a) quote e contribu& degli associa&; 

b) eredità, donazione e lega&; 

c) contribu& dello Stato, delle regioni, di en& locali, di en& o di is&tuzioni pubbliche, anche 
finalizza& al sostegno di specifici e documenta& programmi realizza& nell'ambito dei fini 
statutari;  

d) contribu& dell’Unione Europea e di organismi internazionali; 

e) entran& derivan& da prestazioni di servizi convenziona&; 

f) proven& delle cessioni di beni e servizi agli associa& e a terzi, anche aPraverso lo 
svolgimento di aLvità economiche di natura commerciale, volte in maniera ausiliaria e 
sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obieLvi is&tuzionali; 

g) erogazioni liberali degli associa& e dei terzi; 

h) entrate derivan& da inizia&ve promozionali finalizzate al proprio finanziamento, (per es.: 
feste, soPoscrizioni anche a premi); 

i) ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017. 

3-3 Il fondo comune, cos&tuito – a &tolo esemplifica&vo e non esaus&vo – da avanzi di 
ges&one, fondi, riserve e tuL i beni acquisi& a qualsiasi &tolo dall’Associazione, non è mai 
ripar&bile fra gli associa& durante la vita dell’associazione né all’aPo del suo scioglimento, ai sensi 
della norma&va vigente in materia di terzo sePore. È vietato distribuire, anche in modo indirePo 
u&li e avanzi di ges&one, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione, a meno 
che la des&nazione o la distribuzione non siano imposte per legge.  

Gli avanzi di ges&one debbono essere impiega& per la realizzazione delle aLvità is&tuzionali. 

3-4 I versamen& dei soci non creano altri diriL di partecipazione e, in par&colare, non creano 
quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a &tolo par&colare, né per 
successione a &tolo universale. 

3-5 Il Consiglio DireLvo annualmente stabilisce la quota di iscrizione da versarsi da parte dei 
soci sia all’aPo dell’adesione iniziale che negli esercizi successivi. L’Assemblea provvederà a 
ra&ficare quanto stabilito dal Consiglio DireLvo nella prima riunione u&le. 

Art. 4 - SOCI: REQUISITI E PROCEDURA DI AMMISSIONE 
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4-1 Possono far parte dell’Associazione tuL coloro che ne condividano le finalità e i principi 
ispiratori e ne acceLno lo statuto. L’Associazione deve sempre avere, sin dalla sua cos&tuzione, 
almeno sePe persone fisiche socie. Se tale numero minimo di soci viene meno, esso deve essere 
reintegrato entro un anno, trascorso il quale l’Associazione deve formulare richiesta di iscrizione in 
un’altra sezione del Registro unico nazionale del Terzo sePore. 

4-2 L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un 
periodo temporaneo. L’Associazione &ene un libro dei soci a cura del Consiglio DireLvo. 

4-3 Chi intende aderire all’Associazione deve presentare domanda al Consiglio DireLvo, 
recante la dichiarazione di condividere le finalità dell’Associazione e l’impegno ad osservarne 
statuto e regolamen&; oppure inviando richiesta di adesione mediante la procedura digitale 
riportata sul sito dell’Associazione e sui si& annessi alle aLvità dell’Associazione, dove è anche 
possibile consultare lo statuto e le modalità di pagamento della quota associa&va annuale. 

4-4 Il Consiglio DireLvo esamina entro sessanta giorni le domande presentate e dispongono in 
merito all’accoglimento o meno delle stesse, dandone comunicazione all’interessato. In caso di 
accoglimento, il Consiglio DireLvo cura l’annotazione dei nuovi aderen& nel libro dei soci dopo che 
gli stessi avranno versato la quota associa&va annuale. Qualora al conseguimento dello status di 
socio si accompagni il rilascio di una tessera, quest’ul&ma deve essere prontamente consegnata al 
nuovo socio. Il rigePo della domanda deve essere comunicato e mo&vato; chi ha proposto la 
domanda può, entro sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigePo, chiedere 
che sull’istanza si pronunci l’Assemblea dei soci, che delibera, se non appositamente convocata, in 
occasione della sua successiva convocazione. 

4-5 La qualifica di socio è personale e non è trasmissibile per nessun mo&vo e &tolo. 

4-6 TuL i soci sono effeLvi e hanno i medesimi diriL, che esercitano nel rispePo delle norme 
statutarie e regolamentari. In par&colare, oltre a quanto previsto dalla legge e dal presente statuto, 
i soci hanno i seguen& diriL: 

a) il diriPo a partecipare alle aLvità associa&ve; 

b) il diriPo di voto in Assemblea; 

c) il diriPo di candidarsi, se maggiorenni, alle cariche sociali; 

d) il diriPo di esaminare i libri sociali facendone richiesta mo&vata al Consiglio DireLvo, che 
consente al socio l’esame entro 30 giorni dalla richiesta. L’eventuale estrazione di copie è a 
spese del socio richiedente e deve avvenire nel rispePo della norma&va sulla privacy. 

4-7 TuL i soci hanno i medesimi obblighi, così come fissa& dallo statuto e dalla norma&va 
vigen&. In par&colare, essi sono tenu& ad osservare lo statuto, a rispePare le decisioni degli organi 
sociali e a versare le quote associa&ve. 

4-8 Le quote associa&ve ed ogni altro contributo versato all’Associazione, non sono trasferibili a 
nessun &tolo, rivalutabili né res&tuibili ai soci. 

4-9 I soci minori di età formulano la domanda di ammissione, esercitano i propri diriL, incluso 
il diriPo di voto in assemblea, ed adempiono i propri obblighi mediante i loro rappresentan& legali. 
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Art. 5 - PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO 

5-1 Oltre che per morte, la qualifica di socio si perde per recesso, decadenza o esclusione. 

5-2 Il socio può in qualsiasi momento no&ficare al Consiglio DireLvo la sua volontà di recedere 
dall’Associazione. Fermo restando l’obbligo di versamento della quota sociale dovuta per l’anno in 
corso, il recesso ha efficacia dal trentesimo giorno successivo a quello nel quale la rela&va 
comunicazione è ricevuta dal Consiglio DireLvo, salvo che lo stesso Consiglio DireLvo 
nell’esaminare la richiesta non accordi un termine minore. 

5-3 I soci decadono automa&camente dalla qualifica di socio qualora non provvedano al 
versamento delle quote associa&ve annuali  

5-4 Nel caso di gravi violazioni delle regole associa&ve e dei principi e valori fondan& 
dell’Associazione il socio può essere escluso con deliberazione mo&vata del Consiglio DireLvo, 
comunicata al socio interessato, il quale può presentare, entro trenta giorni dalla data di 
comunicazione della delibera di esclusione, ricorso all’Assemblea dei soci, che delibera, se non 
appositamente convocata, in occasione della sua successiva convocazione. 

5-5 In qualsiasi caso di perdita della qualifica di socio, il socio è senza indugio cancellato dal 
libro dei soci.  

5-6 La perdita per qualsiasi causa della qualifica di socio non aPribuisce a quest’ul&mo alcun 
diriPo alla res&tuzione delle quote e dei contribu& versa& all’Associazione. 

Art. 6 - OBBLIGHI ASSICURATIVI 

6-1 L’Associazione dovrà dotarsi di copertura assicura&va per la responsabilità civile verso terzi 
e dovrà inoltre soPoscrivere copertura assicura&va contro gli infortuni a beneficio dei singoli soci. 

6-2 L’Associazione è tenuta ad assicurare i volontari di cui si avvale, anche occasionalmente, 
contro gli infortuni e le malaLe connessi allo svolgimento dell’aLvità di volontariato, nonché per 
la responsabilità civile verso i terzi. 

Art. 7 - ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

7-1 L'ordinamento interno dell’Associazione si basa sui principi di democrazia e di uguaglianza 
dei diriL di tuL i soci. Le cariche sociali sono eleLve. 

7-2 Sono organi dell’Associazione: 

a) l’Assemblea; 

b) il Presidente; 

c) il Consiglio DireLvo; 

d) il Segretario e il Tesoriere; 

e) l’Organo di controllo (organo eventuale, obbligatorio nel caso in cui ricorrano i presuppos& 
di legge). 
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7-3 TuL gli organi dell’Associazione possono riunirsi in modalità “a distanza”, con gli intervenu& 
disloca& in più luoghi, con&gui o distan&, audio/video collega&, a condizione che siano rispePa& il 
metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di traPamento dei componen& dell’organo. 

7-4 L’Associazione deve tenere i seguen& libri sociali: 

a) libro dei soci; 

b) registro dei volontari; 

c) libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascriL 
anche i verbali redaL per aPo pubblico; 

d) libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direLvo e di eventuali altri organi 
sociali. 

Art. 8 - ASSEMBLEA 

8-1 L’Assemblea dei soci è l’organo sovrano dell’Associazione. 

8-2 Essa è composta da tuL i soci iscriL nel libro dei soci da almeno tre mesi ed in regola con il 
versamento delle quote associa&ve. 

8-3 L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione o, in caso di suo impedimento, dal 
Vicepresidente oppure, in subordine, dal Consigliere più anziano. 

8-4 L’Assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro il 30 aprile, per 
l’approvazione del bilancio d’esercizio, per l’eventuale rinnovo delle cariche sociali, e per ogni altra 
decisione che ad essa compete o le viene soPoposta. Essa è inoltre convocata ogni qualvolta il 
Consiglio DireLvo lo repu& opportuno o quando ne sia faPa richiesta da almeno un decimo dei 
soci in regola con il versamento delle quote associa&ve. 

8-5 In Assemblea ciascun socio ha un voto. Si applica pertanto il principio del voto singolo di cui 
all’art. 24, comma 2, del Codice del terzo sePore. Ciascun socio può farsi rappresentare in 
Assemblea da un altro socio mediante delega scriPa, anche in calce all’avviso di convocazione. 
Nessun socio può rappresentare più di un altro socio. 

8-6 I componen& del Consiglio DireLvo non hanno diriPo di voto nelle deliberazioni di 
approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità. 

8-7 L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio DireLvo o, in caso di suo 
impedimento, dal Vicepresidente oppure, in subordine, dal Consigliere più anziano ovvero, in 
ul&ma istanza, dalla persona di volta in volta designata dagli intervenu&. 

8-8 Il Presidente nomina tra i soci il Segretario verbalizzante. 

8-9 SpePa al Presidente constatare il diriPo dei presen& a partecipare alla Assemblea e la 
validità della cos&tuzione dell’Assemblea stessa. 

8-10 L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente cos&tuita in prima convocazione 
quando sia presente la metà più uno dei soci aven& diriPo al voto; in seconda convocazione, che 
non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima, l’Assemblea è validamente cos&tuita 
qualunque sia il numero dei soci intervenu&. L’avviso di convocazione deve prevedere anche orario 

6



e luogo di svolgimento della seconda convocazione, che non può svolgersi prima di ven&quaPro 
ore dalla prima convocazione. 

8-11 L’assemblea ordinaria delibera a maggioranza assoluta dei soci presen& o rappresenta&. 

8-12 Per la validità delle deliberazioni dell’Assemblea straordinaria chiamata ad esprimersi sulle 
modifiche statutarie è necessario il voto favorevole della metà più uno degli associa&; in seconda 
convocazione, che non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima, occorre la presenza, 
in proprio o per delega, di almeno metà degli associa& e il voto favorevole dei tre quar& dei 
presen&. 

8-13 Per la validità delle deliberazioni dell’Assemblea straordinaria chiamata ad esprimersi sullo 
scioglimento dell’Associazione e sulla devoluzione del suo patrimonio residuo sono necessari la 
presenza e il voto favorevole di almeno i tre quar& dei soci. 

8-14 L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, viene convocata mediante avviso scriPo in 
forma cartacea e/o informa&ca da recapitarsi almeno 10 (dieci) giorni prima della data della 
riunione e affissione di apposito “Avviso di convocazione” in bacheca, presso la sede associa&va, 
con almeno 15 giorni di an&cipo rispePo alla data della riunione, nonché con ogni altra forma di 
pubblicità ritenuta idonea dal Consiglio DireLvo. L’Associazione &ene, a cura del Consiglio 
DireLvo, un libro delle adunanze e deliberazioni dell’Assemblea, in cui vanno trascriL anche i 
verbali redaL per aPo pubblico. 

8-15 L’Assemblea ordinaria: 

a) nomina e revoca il Presidente e i componen& degli organi sociali; 

b) approva il bilancio consun&vo di esercizio; 

c) determina gli indirizzi secondo i quali deve svolgersi l’aLvità dell’Associazione e delibera 
sulle proposte di adozione e modifica di eventuali regolamen&; 

d) nomina e revoca, quando ciò è obbligatorio per legge, i componen& dell’Organo di 
controllo; 

e) delibera sulla responsabilità dei componen& degli organi sociali e promuove azione di 
responsabilità nei loro confron&; 

f) ra&fica l'en&tà della quota associa&va annuale decisa dal Consiglio DireLvo; 

g) delibera su ogni altra materia ad essa riservata dalla legge e sugli altri argomen& iscriL 
all’ordine del giorno. 

h) si esprime sull’esclusione dei soci dall'associazione; 

i) si esprime sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi associa&; 

j) delibera su tuPo quanto viene ad essa demandato a norma di Statuto o proposto dal 
Consiglio DireLvo; 

k) fissa le linee di indirizzo dell’aLvità annuale; 

l) des&na eventuali avanzi di ges&one alle aLvità is&tuzionali. 
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8-16 L’Assemblea straordinaria: 

a) delibera sulle proposte di modifica dello statuto; 

b) delibera sulla trasformazione, la fusione e lo scioglimento dell’Associazione e sulla 
devoluzione del suo patrimonio; 

c) delibera sugli altri argomen& pos& all’ordine del giorno. 

Art. 9 - CONSIGLIO DIRETTIVO E PRESIDENTE 

9-1 Il Consiglio DireLvo è l’organo responsabile della ges&one dell’Associazione e cura 
collegialmente tuPa l’aLvità associa&va. 

9-2 Il Consiglio DireLvo è composto da un minimo di 3 ad un massimo di 8 membri eleL 
dall’Assemblea, ivi compreso il Presidente. Possono fare parte del Consiglio DireLvo 
esclusivamente gli associa&. Agli amministratori si applicano le cause di ineleggibilità e decadenza 
previste dall’art. 2382 cod. civ. 

9-3 Il Consiglio DireLvo dura in carica 4 anni e i suoi componen& sono rieleggibili.  

9-4 Il Consiglio DireLvo si riunisce entro 15 giorni dall'elezione assembleare, convocato e 
presieduto dal Presidente; in questa prima riunione nomina tra i propri componen& uno o più 
Vicepresiden&, il Tesoriere ed un Segretario. 

9-5 La rappresentanza legale dell’Associazione spePa is&tuzionalmente al Presidente del 
Consiglio DireLvo, che cura l’esecuzione dei delibera& dell’Assemblea e del Consiglio DireLvo, e, 
per compi& specifici, agli altri consiglieri designa& dal Consiglio DireLvo sulla base di apposita 
deliberazione. Il Presidente può, in caso di urgenza, esercitare i poteri del Consiglio DireLvo salvo 
ra&fica da parte di quest’ul&mo alla prima riunione u&le. 

9-6 Il Consiglio DireLvo si riunisce ordinariamente, anche con mezzi informa&ci, almeno una 
volta ogni 3 mesi e straordinariamente quando il Presidente o la maggioranza dei Consiglieri ne 
chiedono la convocazione. 

9-7 Le riunioni sono valide se è presente la maggioranza assoluta dei componen& e le 
deliberazioni sono approvate a maggioranza dei presen&.  

9-8 Il Consiglio DireLvo è dotato dei più ampi poteri per la ges&one ordinaria e straordinaria 
dell’Associazione. Ad esso competono in par&colare: 

a) la redazione annuale e la presentazione in Assemblea, entro il mese di aprile, del bilancio 
consun&vo dell’aLvità svolta nel corso dell’anno solare precedente; 

b) la fissazione delle quote associa&ve che dovranno poi essere ra&ficate dall’assemblea nella 
sua prima riunione u&le; 

c) le decisioni ineren& spese ordinarie e straordinarie, di esercizio e in conto capitale, per la 
ges&one dell’Associazione; 
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d) le decisioni rela&ve alle aLvità e ai servizi is&tuzionali, complementari e commerciali da 
intraprendere per il migliore conseguimento delle finalità is&tuzionali dell’Associazione; 

e) le decisioni ineren& direzione del personale dipendente e coordinamento dei collaboratori 
e dei professionis& di cui si avvale l’Associazione; 

f) la presentazione di un piano programma&co rela&vo alle aLvità da svolgere nel nuovo 
anno sociale; 

g) l’elaborazione di proposte di modifica dello Statuto, o di emanazione e modifica dei 
regolamen& sociali; 

h) l’is&tuzione di commissioni e la nomina di rappresentan& in organismi pubblici e priva&, 
federazioni ed altri en&; 

i) la facoltà di nominare tra i soci, soggeL esterni all’ambito consigliare, delega& a svolgere 
par&colari funzioni stabilite di volta in volta dal Consiglio DireLvo stesso; 

j) le decisioni in materia di ammissione di nuovi soci; 

k) ogni altra funzione che lo statuto o le leggi non aPribuiscono ad altri organi 

l) delibera l'eventuale regolamento interno e le sue variazioni. 

9-9 FaPa eccezione per i componen& dell’Organo di controllo, ove nominato, tuPe le cariche 
sociali sono gratuite, salvo il rimborso delle spese documentate sostenute per ragioni dell’ufficio 
ricoperto, purché nell’ambito di quanto preven&vamente autorizzato dal Consiglio DireLvo. 

9-10 Il Consiglio DireLvo &ene, a sua cura, un libro delle proprie adunanze e deliberazioni. 

Art. 10 - DECADENZA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO E DEL PRESIDENTE 

10-1 Il Consiglio DireLvo decade: 

a) per dimissioni contemporanee della metà più uno dei suoi componen&; 

b) per contemporanea vacanza, per qualsivoglia causa, della metà più uno dei suoi 
componen&; fino al raggiungimento di tale limite, infaL, ai consiglieri vacan& 
subentreranno in ordine i primi dei non eleL; 

c) per mancata approvazione del bilancio consun&vo di esercizio da parte dell’Assemblea. 

10-2 In queste ipotesi il Presidente del Consiglio DireLvo o, in caso di suo impedimento o 
vacanza, il Vicepresidente oppure, in subordine, il Consigliere più anziano di incarico, dovrà 
provvedere entro 15 giorni alla convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successivi 15 giorni 
curando nel fraPempo l’ordinaria amministrazione. 

10-3 Oltre che nei casi di decadenza del Consiglio DireLvo, il Presidente decade: 

a) per dimissioni; 

b) per morte o sopravvenuta incapacità, a qualsivoglia causa dovuta. 
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10-4 In queste ul&me ipotesi, il Vicepresidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di 
incarico, dovrà entro 15 giorni provvedere alla convocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei 
successivi 15 giorni, curando nel fraPempo l’ordinaria amministrazione. 

Art. 11 - SEGRETARIO E TESORIERE 

11-1 Il Segretario, nominato ai sensi dell’art 9 comma 4 del presente Statuto, redige i verbali 
delle riunioni degli organi sociali e ne cura la trascrizione nei rela&vi libri e registri. A lui spePa 
inoltre provvedere alle traPa&ve necessarie per l’acquisto dei mezzi e dei servizi delibera& dal 
Consiglio DireLvo e predisporre e conservare i rela&vi contraL e ordina&vi.  

11-2 Il Tesoriere, nominato ai sensi dell’art 9 comma 4 del presente Statuto, presiede alla 
ges&one amministra&va e contabile dell’Associazione redigendo le scriPure contabili, provvedendo 
al correPo svolgimento degli adempimen& fiscali e contribu&vi e predisponendo, in concerto con 
gli altri membri del Consiglio DireLvo, il rendiconto annuale in termini economici e finanziari. Egli 
provvede altresì alle operazioni formali di incasso e di pagamento delle spese deliberate dal 
Consiglio DireLvo. Al Tesoriere spePa anche la funzione del periodico controllo delle risultanze dei 
con& finanziari di cassa, banca, credi& e debi& e l’esercizio delle operazioni di recupero dei credi& 
esigibili. 

11-3 Le funzioni di Segretario e Tesoriere possono essere conferite anche alla stessa persona. 
Qualora esse siano aPribuite a persone diverse, in caso di impedimento del Tesoriere a svolgere le 
proprie funzioni, ovvero nell’ipotesi di dimissioni o di revoca del medesimo, le funzioni di questo 
sono assunte, per il tempo necessario a rimuovere le cause di impedimento, ovvero a procedere a 
nuova nomina, dal Segretario o dal Vicepresidente. Il Segretario, temporaneamente impedito, 
ovvero dimissionario o revocato, è sos&tuito con le stesse modalità dal Tesoriere o dal 
Vicepresidente. 

Art. 12 - ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO 

12-1 L’anno sociale e l’esercizio finanziario coincidono con l’anno solare; si aprono il 1° gennaio e 
si chiudono il 31 dicembre di ogni anno. 

12-2 Entro i primi quaPro mesi di ciascun anno il Consiglio DireLvo è convocato per la 
predisposizione del bilancio consun&vo dell’esercizio precedente, in termine u&le per poi 
presentarlo all’assemblea ordinaria dei soci ai fini della sua approvazione secondo quanto previsto 
dal presente statuto. 

12-3 Copia del bilancio consun&vo verrà messo a disposizione di tuL gli associa& assieme la 
convocazione dell'Assemblea che ne ha all'ordine del giorno l'approvazione. 

I documen& di bilancio sono redaL ai sensi del D.Lgs. 117/2017 e delle rela&ve norme di 
aPuazione. 

Il patrimonio dell’associazione – comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proven& ed altre entrate 
comunque denominate – è u&lizzato per lo svolgimento delle aLvità statutarie ai fini dell’esclusivo 
perseguimento delle finalità civiche, solidaris&che e di u&lità sociale 

Art. 13 - ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 
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13-1 L’Organo di controllo, anche monocra&co, è nominato dall’assemblea al ricorrere dei 
requisi& previs& dalla Legge o qualora ritenuto opportuno dall’assemblea anche in assenza dei 
requisi& previs& dalla legge. I componen& dell’Organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del 
Codice civile, devono essere scel& tra le categorie di soggeL di cui al co. 2, art. 2397 del Codice 
civile. Nel caso di organo collegiale, i predeL requisi& devono essere possedu& da almeno uno dei 
componen&. 

13-2 L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispePo dei 
principi di correPa amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legisla&vo 
8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sull’adeguatezza dell'assePo organizza&vo, 
amministra&vo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita inoltre il controllo 
contabile nel caso in cui non sia nominato un soggePo incaricato della Revisione legale dei con& o 
nel caso in cui un suo componente sia un revisore legale iscriPo nell’apposito registro. L’Organo di 
controllo esercita inoltre compi& di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 
solidaris&che e di u&lità sociale, ed aPesta che il bilancio sociale, quando obbligatorio, sia stato 
redaPo in conformità alle linee guida ministeriali. 

13-3 Ove is&tuito, l’Organo di controllo &ene, a propria cura, un libro delle sue adunanze e 
deliberazioni. I componen& dell’organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, 
anche individualmente, ad aL di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli 
amministratori no&zie sull’andamento delle operazioni sociali o su determina& affari. 

13-4 Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi dell’ar&colo 31 del Codice del terzo sePore, e 
successive modificazioni ed integrazioni, l’Assemblea dovrà provvedere alla nomina di un revisore 
legale dei con& iscriPo nell’apposito registro, a meno che non decida di aPribuire la rela&va 
competenza ad un Organo di controllo collegiale che dovrà in tal caso essere composto da 3 
componen&, tuL revisori legali iscriL. 

Art. 14 - SCIOGLIMENTO 

14-1 L’Associazione ha durata illimitata. 

14-2 Il suo scioglimento deve essere approvato dall’Assemblea straordinaria secondo le modalità 
e con le maggioranze previste nei preceden& ar&coli. 

14-3 Con le stesse regole devono essere nomina& i liquidatori. 

14-4 In caso di scioglimento per qualsiasi causa esso intervenga, la devoluzione del patrimonio 
sarà effePuata, previo parere posi&vo dell’Ufficio del Registro unico nazionale del Terzo sePore 
competente, ad un’altra associazione di promozione sociale. 

ART. 15 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

15-1 La decisione su qualsiasi controversia che potesse sorgere tra gli associa&, o tra costoro e 
l’associazione o gli organi della stessa, eccePo quelle che per legge non sono compromeLbili in 
arbitri, sarà deferita al giudizio di tre arbitri, di cui due da nominarsi da ciascuna delle par& 
contenden&, ed il terzo di comune accordo. In caso di mancato accordo, il Consiglio DireLvo 
incaricherà il presidente del tribunale ove ha sede l’associazione di eseguire la nomina del terzo 
arbitro. 
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Art. 16 - NORME APPLICABILI 

16-1 Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si deve far riferimento alle 
norme del Codice del terzo sePore e in subordine, ed in quanto compa&bili con le prime, alle 
norme in materia di associazioni contenute nel libro I del Codice Civile e rela&ve disposizioni di 
aPuazione. 

16-2 TuL gli organi sociali in carica al momento dell’entrata in vigore del presente statuto 
resteranno in carica sino alla naturale scadenza del mandato così come previsto nello statuto 
abrogato, salvo che la loro composizione si ponga in contrasto con le disposizioni di legge 
applicabili. 

16-3 Il presente statuto sos&tuisce integralmente e annulla a tuL gli effeL ogni altro 
precedente testo di statuto, nonché qualsiasi norma regolamentare dell’Associazione che con esso 
si ponga in contrasto. 

Ferrara, 09 Marzo 2026 

Il Presidente 

e Rappresentante Legale  

SimonePa Sandri 

La Segretaria 

Sara Bardella 
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